
Deliberazione della Giunta Comunale n.ro  31 di data 05.05.2015. 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO SPESE DI GESTIONE ASILO NIDO DI CAGNO’ ANNO 

2012 E RELATIVA LIQUIDAZIONE. 
 

LA GIUNTA COMUNALE  
 

 
Richiamata la convenzione stipulata con il Comune di Cagnò per lo svolgimento del servizio di asilo nido a far 

data dal 07.06.2006 ad oggi, approvata con deliberazione del Consiglio comunale nr.40 di data 25 agosto 2005; 
 
Rammentato che la citata convenzione ha scadenza 31 dicembre 2016; 
 
Visto il rendiconto delle spese di gestione relativo all’anno 2012 pervenuto il 10 novembre 2014 agli atti sub. 

n.3751 dal quale si evince che la quota a carico del Comune di Castelfondo è pari ad 224,19 come meglio evidenziato 
nel quadro di riparto tra i Comuni convenzionati  approvato con determinazione del segretario comunale di Cagnò n. 84 
di data 07.11.2014; 

 
  Accertata, ai sensi dell’art. 16 del D.P.G.R. 27 ottobre 1999 n.ro 8/L, la regolarità formale del prospetto per il 
calcolo delle spese anno 2012; 

 
Dato atto che nulla osta alla liquidazione al Comune di Cagnò della quota spettante; 
 
Acquisiti sulla proposta di deliberazione, i pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, 

reso dal Segretario comunale (art. 56, comma 2 L.R. 1/1993, così come modificata dalla L.R. 10/1998) ed in ordine alla 
regolarità contabile, comprensivo di attestazione di copertura finanziaria, reso dal Responsabile del Servizio finanziario 
F.F. (art. 17, comma 27 della L.R. 10/1998); 

 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 05 dd. 26.03.2015, immediatamente esecutiva avente ad 

oggetto: “Esame ed approvazione del bilancio di previsione E.F. 2015 e pluriennale 2015/2017 e relativi allegati”; 
Vista la L.P. 19 luglio 1990 n. 23; 
 

Visto l’art. 14 della L.R. 1/1993, così come modificato dalla L.R. 10/1998, in combinato disposto con l’art. 9 
del D.P.G.R. 27 ottobre 1999 n. 8/L; 

 
Visto il T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L; 
 
Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano, 

 
d e l i b e r a 

 
1. Di approvare, per quanto esposto e motivato in premessa, il prospetto riepilogativo delle spese sostenute dal 

Comune di Cagnò per la gestione del servizio di asilo nido nell’anno 2012, completo di ripartizione dei costi, 
approvato con determinazione del Segretario comunale di Cagnò n.84 di data 07.11.2014 e pervenuto con nota prot. 
n.ro 2094 dd. 10.11.2014 agli atti sub. prot. n.ro 3751 dd. 10.11.2014. 
 

2. Di liquidare e pagare, per quanto disposto al precedente punto 1),  a favore del Comune di Cagnò, l’importo di 
Euro 224,19.= quale quota a carico del Comune di Castelfondo per i costi del Servizio nido d’infanzia comunale 
relativi all’anno 2012. 

 
3. Di dare atto che la spesa derivante dal presente provvedimento, quantificata in € 244,19.= trova adeguata 

imputazione all’intervento 1100105 cap. PEG nr.2120 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 in 
conto residui passivi anno 2013. 
 

4. Di individuare  quale responsabile del procedimento e quindi della gestione degli atti derivanti dal presente 
provvedimento, il Segretario Comunale, presso il cui ufficio, durante l'orario di apertura al pubblico, è possibile 
avere informazioni e prendere visione della documentazione agli atti.  

 
5. Di comunicare ai capigruppo consiliari l’avvenuta adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 79, comma 2 

D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L. 
 
6. Di pubblicare, per estratto, copia della presente deliberazione nel portale telematico www.albotelematico.tn.it.  

 
7. Di dare atto che ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, avverso la presente deliberazione sono 

ammessi i seguenti ricorsi: 

• opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione, ai sensi della 
L.R. 04.01.1993 n. 1 e s.m.; 

• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai sensi della 
legge 06.12.1971 n. 1034; 

• in alternativa alla possibilità indicata alla lettera b), ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 

 


